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I generi Erosaria Troschel, 1863 e Naria Broderip, 1837.

Osservazioni sul loro utilizzo (Gastropoda: Cypraeidae)

Mauro Doneddu*

* Via Palau 5, 07029 Riassunto
Tempio Pausania (SS), Recentemente nella letteratura è comparsa la nuova combinazione Erosaria irrorata (Gray, 1828) che rlsul-

ltalia
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Abstract

Recently, the new combination Erosaria irrorata (Gray, 1828) was Introduced on the basis of molecular da-

ta indicating a close relationship between Naria irrorata and the species belonging to the genus Erosaria.

This generic allocation Is now widely used In the literature and web. However, the genus Naria Broderip,

1837 has priority over the genus Erosaria Troschel, 1863.
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Introduzione

Le recenti analisi genetiche effettuate da Meyer (2003,

2004) sul DNAmitocondriale di varie specie della fami-

glia Cypraeidae hanno condotto ad un riassetto della si-

stematica di questo gruppo, storicamente basata su dati

anatomici, morfologici e biogeografici (Troschel, 1863;

Risbec, 1937; Schilder & Schilder, 1938-39, 1971; Ranson,

1967; Lorenz & Hubert, 1993; Bradner & Kay, 1996).

Avendo osservato che Naria irrorata (Gray, 1828) non si

discosta significativamente dalle 27 specie e sottospecie

del genere Erosaria esaminate, Meyer (2004) ha di conse-

guenza attribuito questa specie ad Erosaria.

Questa breve nota intende chiarire quale debba essere

l'uso dei generi Erosaria e Naria, con riferimento anche

alle specie mediterranee.

Risultati e discussione

Meyer (2004) ha evidenziato come Ci/praea irrorata Gray,

1828 (Fig. 1A, B), storicamente attribuita al genere Naria

Broderip, 1837, risulti geneticamente più vicina alla

specie tipo del genere Erosaria, E. erosa (Linné, 1758)

(Fig. 1C, D), di molte altre specie appartenenti a tale ge-

nere, come riportato nell'albero filogenetico di questo

gruppo (Meyer, 2004: p. 131, fig. 2).

La decisione presa da questo autore di unificare i due

generi Naria ed Erosaria appare giustificata, non solo dai

Fig. 1. A, B. Naria irrorata (Gray, 1828), specie tipo del genere Naria Broderip, 1837, esemplare da Tahiti, Polinesia Francese, 13 mm; C, D. Nana ero-

sa (Linné, 1758), specie tipo del genere Erosaria Troschel, 1863, esemplare da Trou d'Eau Douce, Mauritius, 41,3 mm.

Fig. 1. A, B. Naria irrorata (Gray, 1828), type species of the genus Naria Broderip, 1837, specimen from Tahiti, French Polynesia, 13 mm; C, D. Naria

erosa (Linné, 1758), type species of the genus Erosaria Troschel, 1863, specimen from Trou d'Eau Douce, Mauritius, 41 .3 mm. 49
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dati genetici, ma anche dalle evidenze fornite da altri

caratteri. Nel lavoro che divide i rappresentanti della

famiglia Cypraeidae in 13 gruppi sulla base della mor-

fologia delle radule, Bradner & Kay (1996) uniscono i

generi Narici ed Erosaria in un unico gruppo. Anche l'e-

same delle protoconche (Ranson, 1967) dimostra unifor-

mità tra Naria irrorata e le specie del genere Erosaria.

Infine, per quanto riguarda la morfologia conchigliare,

si deve rilevare che questa è molto variabile nel genere

Erosaria e che il carattere più costante, cioè la presenza

delle fossette lungo i margini, evidenti soprattutto alle

estremità, si può riscontrare anche in irrorata, sebbene

sia poco evidente in questa specie.

Pur non contestando la tesi che i due generi possano es-

sere posti in sinonimia, si deve comunque far rilevare

che Naria, istituito precedentemente (Broderip, 1837),

ha priorità su Erosaria, descritto 26 anni dopo (Troschel,

1863), ai sensi dell'accordo all'Art. 23 dell'ICZN (Inter-

national Commission on Zoological Nomenclature, 1999).

Naria andrebbe quindi usato per l'intero gruppo di spe-

cie attribuito ad Erosaria e dovrebbe anche essere modi-

ficata la denominazione di due delle specie presenti nel

Mediterraneo, che diverrebbero Naria spi tira (Linnè, 1758)

e Naria turdus (Lamarck, 1810). In nessun caso però, né

se si ritenesse opportuna l'unificazione tra i due generi,

né se essi si mantenessero distinti, può essere usata la

combinazione Erosaria irrorata, come appare in Meyer

(2004), Meyer & Paulay (2005), Zobele Lipparini & Ne-

gra (2006), nonché in alcuni siti web
(
www.gastropods.com ,

www.cowries.info/index.html) tra i più utilizzati come gui-

de all'identificazione delle cipree.
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